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Manfrin l'ha trasformato, il monzese Ferrari no 

Ai brianzoli non è bastato un centrocampo più fresco e vivace - I ros­
soblu non hanno avuto eccessive difficoltà a difendere il vantaggio 

MARCATORI: Manfrin (G) su 
rigore al 26' del p.t.... 

MONZA: Marconclnl; Motta, 
Pallavicini; Giusto, Stanzio-

- ne, Scala; Tosetto, Ronco, 
F. Vincenzi (Gorln I dal 
34' del p.t.), Blangero, Fer­
rari. 12. Colombo, 13. Acan-
fora. 

GENOA: Girardi; Gorln II, De 
Giovanni (Odorizzi dal 22* 
del p.t.); Nela, Onofrl, Di 
Chiara; Manuel!, Lorlnl, Rus­
so, Manfrin, Tacchi. 12. Ca­
valiere. 13. Muslello. 

ARBITRO: Milan di Treviso. 

Nostro servizio 
MONZA — Due rigori, uno 
per parte, nel giro di dieci 
minuti. Manfrin, per il Genoa, 
lo mette a segno; il monzese 
Ferrari, invece, si fa parare 
il tiro dagli undici metri dal­
l'anziano Girardi. Due regali 
dell'arbitro Milan, offerti ad 
una platea che, fino al 26', 
stava assistendo ad .una gara 
nemmeno brutta, godendosi 
nel frattempo forse l'ultimo 
sole di novembre. 

Aila vigilia l'incontro offri­
va motivi non poco stimolan­
ti; Monza e Genoa, si sa, 
negli ultimi tempi hanno su­
bito batoste non indifferen­
ti, e ad entrambe i soprabiti 
di protagoniste, confezionati 
loro in principio d'autunno, 
nella misura dei brillanti ri­
sultati ottenuti, oggigiorno 
incominciano ad essere un 
poco stretti. Ma tant'è, l'aria 
di rivincita a volte soffia sui 
fuochi che sembrano spenti, 
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MONZA-GENOA — Manfrin batte 11 calcio di rigore che darà la vittoria a! rossoblu. MONZA-GENOA — Girardi para il rigore del monzese Ferrari. 

e fra Monza e Genoa, da an­
ni antiche rivali, sembrava 
stesse uscendo una discreta 
p a r t i t a . • • < • -•• •••<- < 

Il Monza aveva cominciato 
subito in modo giusto metten­
do in mostra un centrocam­
po più fresco a vivace di 
quelli visti fino ad ora, men­
tre i genoani, grazie a'd un 
inedito modulo con doppio 
libero, riuscivano a contene­
re bene gli attacchi avver­
sari. Tosetto si rendeva pe­
ricoloso al 12' di gioco con 
un bel tiro da fuori area 
parato da Girardi a cui Tac­
chi, era il 16', rispondeva 

mandando la palla ' a. schiz­
zare sul palo esterno della 
porta difesa da Marconclnl 
concludendo cosi di testa una 
azione intrapresa da Nela e 

Sroseguita con un cross di 
lanueli. • .->. 
Dieci minuti dopo arrivava 

il primo rigore: sempre Ma­
nuel!, molto attivo al pari 
di Manfrin e Lorlnl, allun­
gava in area un. pallone sul 
quale si avventavano Rus­
so e Giusto. I due si sgomi­
tavano un poco, e il centra­
vanti ruzzolava nell'erba. 

Proteste da parte di tutti, 
giocatori e pubblico, ovvia­

mente di parte biancorossa. 
Tra i fischi Manfrin calmo 
batteva con. un forte i tiro 
sulla destra Marconclnl. 

L'episodio offriva il via ad 
una serie di interventi spes­
so cattivi, e l'arbitro deci­
deva di fischiare tutto in fa­
vore del Monza, compreso, al 
37', un calcio di rigore ripa­
ratore: era Ferrari a benefi­
ciarne dopo aver, raccol­
to un passaggio • in area di 
Stanzione. Di Chiara aveva'af­
frontato l'attaccante monzese 
che, prontamente, era caduto 
a terra. Lo stesso Ferrari bat­
teva la palla dal dischetto, 

ma l'esito era differente dal­
l'identica azione precedente: 
Girardi intuiva la direzione 
del tiro e si salvava in an­
golo. 

Ancora Ferrari dite minuti 
dopo impegnava con una. ro­
vesciata al volo l'estremo di­
fensore rossoblu, ma si intui­
va che il Monza, privo ormai 
anche di Vincenzi, costretto 
ad abbandonare il campo con 
un vasto ematoma ali arcata 
sopracciliare destra, rime­
diata in quei dieci minuti 
« caldi », aveva ben pochi ar­
gomenti di riscatto. 

Cosi in effetti era, e nella 

ripresa lo ' spettacolo offriva 
solo tanta confusione davan­
ti all'area genoana, un batti 
e ribatti continuo, senza nul­
la di costruttivo. L'unica vera 
occasione la sapeva creare To­
setto a; primo minuto impe­
gnando .in tuffo di testa Gi­
rardi. Uh assolo di Blangero 
al quarto d'ora e un'occasione 
mandata alta da Stanzione al 
24' rimanevano in seguito le 
uniche note degne di cronaca. 
Troppo poco per un Genoa at­
tento a non lasciarsi sfuggire 
quella cuccagna insperata. 

Roberto Scanagatti 

Nicoletti sigla la vittoria dei lariani (1-0) 

Piega 
la « 

il Lecce 
» del Como 

I pugliesi hanno sprecato troppe occasioni favorevoli 

MARCATORI: < Nicoletti (C.) 
al 40' del primo tempo. -

LECCE: Nardin; Sonora, Lo 
Russo; La Palma, Gardi-
man, Miceli; Re, Gaiardl, 
Blagetti, Carnuto (Piras dal 
20' del s.t.). Magistrali!. 12. 

- De Loca, 13. Merlo. ; 
COMO: Vecchi; Wierchowod, 

Gozzoli; Centi, Fontolan, 
Volpi; Mancini, Lombardi, 
Nicoletti, Fiaschi, Cavagnet-
to. 12. SartoreUi, 13. Marez­
zi, 14. Serena. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira-
_ cosa. 

Dal nostro corrlspondonto 
LECCE — Pubblico dello gran­
di occasioni allo stadio di via 
del Mare: è di scena il Como 
di Pippo Marchloro. I laria­
ni, protagonisti fino a questo 
momento del campionato di 
serie B, non si sono smentiti 
e, con un'accorta condotta di 
gara sono riusciti a battere 
il Lecce che non ha però sfi­
gurato di fronte ai più titolati 
avversari. 

La squadra di casa, almeno 
fino a quando non ha subito 
la rete che ha deciso l'incon­
tro, si è mossa con disinvol­
tura imprimendo alla partita 
un ritmo elevatissimo e met­
tendo spesso in difficoltà gli 
ospiti. Ma il Como non è sta­
to a guardare: la sua difesa. 
pur priva di Melgrati, si è di­
mostrata il reparto più soli­
do della squadra. 

Continui capovolgimenti di 
fronte hanno caratterizzato la 
prima fase della partita, ma 
è stato il Lecce a rendersi più 
pericoloso specialmente • con 
Magistrelli che, da buon ex, 
si è impegnato a fondo nel 
vano tentativo di scardinare la 
compatta retroguardia Iariana. 

Man mano che i minuti tra­
scorrevano si facevano via via 
più chiare le intenzioni del 

Comò che, pur mirando al pa­
reggio, non disdegnava di pun­
tare a rete per sorprendere la 
difesa giallorossa. L'occasione 
si è presentata al 40' del pri­
mo tempo e i lariani non se 
la sono lasciata sfuggire: c'è 
stata una punizione da fuori 
area battuta da Fiaschi che 
ha servito ottimamente Nico­
letti il quale, liberatosi con 
una finta di Bonora, ha insac­
cato imparabilmente. • 

La cronaca: partiva di slan­
cio il Lecce e già all'ir pote­
va andare in vantaggio con 
Magistrelli. il quale faceva 
partire un gran tiro che Vec­
chi respingeva di piede: an­
cora i padroni di casa alla 
ribalta con Re che impegnava 
il portiere ospite che però 
non si lasciava sorprendere. 
Al 20' un'occasione per il Co­
mo: Mancini serviva Gozzoli e 
Nardin era costretto ad inter­
venire per salvare la propria 
rete. Al 34' erano ancora i la­
riani a rendersi pericolosi con 
Cavagnetto che non sfruttava 
a dovere un ottimo sugeri-
mento di Nicoletti. Al 40' la 
rete del Como, già descritta, 
che ha ulteriormente confer­
mato i giudizi positivi espres­
si sino a questo momento sul 
centravanti Nicoletti. •> : 
' Nella ripresa il Lecce par­

tiva ancora di slancio e al 4' 
andava vicinissimo al gol: su 
una punizone battuta dal li­
mite si creava una mischia 
furibonda in area comasca 
con il pallone che finiva sui 
piedi di Magistrelli. Gran bot­
ta dell'undici leccese con il 
portiere fuori dai pali: sulla 
linea di porta c'era però ben 
appostato Wierchowod che 
non aveva difficoltà a respin­
gere salvando cosi il risulta­
to. Incoraggiati dalla circo­
stanza i padroni di casa insi­

stevano e al 10' Vecchi si met­
teva in evidenza respingendo 
un pallone calciato violente­
mente dal sempre pericoloso 
Magistrelli. : '; •••• 

I giallorossi insistevano e 
al 30' Gaiardl, da fuòri area 
faceva partire un gran, tiro 
che sfiorava il palo; non ave­
va migliore sorte Miceli al 35' 
che non vedeva coronato da 
successo un suo tentativo con 
un pallone che ancora una 
volta sfiorava il palo della 
porta difesa da Vecchi. 

Evandro Bray 

Deludente prestazione dei blucerchiati 

I padroni di casa hanno effettuato un solo tiro in porta 

!>fARCÀTO :̂ Raffaele, su ri-
. igore, al 20''del7s.t. .-,-.> 
SAMPDORIA: Garella; Logoz-

• ,.. zo, Ferroni; Piacentini, Ta­
lami, Pezzelia: Caccia (Re-

__ domi dal 28' s.t.), Orlandi, 
De Glorjcis,' Genzano, Chior-

',; ri. 12. Gavloli, 13. Romei. 
MATERA: Casiraghi; Gambuti, 

Raimondi, Bussalino (Rat* 
faele daini' s.t.); Beretta, 
Peragina, Oliva, Floria, De 

• Lorentis, Plcat Re, Pini. 12. 
Troilo, 13. Imborgia. 

ARBITRO:-Mattel di Màcc 
, rata. . . 

loto 
ATALANTA-PARMA 1 
BARI-CESENA x 
L. VICENZA-TARANTO 2 

LECCE-COMO 
MONZA-GENOA 
PISA-FALERMO 

2 
2 
1 

PISTOIESE-VERONA 1 , 
SAMBENEOETT.-TERNANA 1 
SAMPDOR1A-MATERA 2 

SPALARESCIA x 
FORM'-RIMINi 1 
AREZZO-FOGGIA X 
GIUUANOVA-FRANCAV1UA 1 

Il mormorami a cti 3 miliar­
di 159 milioni 700-5*0 lira. 

totip 
PRIMA CORSA -

Primi a pariti ARMONICO 
e BANDERUOLA . x 2 

2 x 

SECONDA CORSA 
1) PUSKAS -
2) MELASSA ' " 

TERZA CORSA 
1) ARAZZO " 
2) REOORO: ; .. 

QUARTA CORSA .. 
1) BAKLAVA' . 
2) BAGLIO 

QUINTA CORSA . r 
1) AUZAH v 

!.. 2) GIVASCO - . 

1 
' X 

-'":'.' X 
_-._ X 

•1 
X 

• 2 
1 

SESTA CORSA : 
1) IPPARCO 
2) PASAMNA 

: Dalla ' nostra redazione ' 
GENOVA — Colpo gobbo del 
Matera, o, forse sarebbe più 
esatto dire: la Sampdoriav è 
riuscita nell'impresa di farsi 
superare a Marassi anche da 
una formazione che, pur di­
sputando la sua onesta parti­
ta, mai avrebbe dovuto im­
pensierire 1 blucerchiati. Il 
fatto è che qualsiasi compagi­
ne, dotata di un minimo di 
gioco di squadra e di amalga­
ma tra i suol reparti, riesce 
a mettere in crisi la compa­
gine sampdoriana che sta or­
mai offrendo da tempo pre­
stazioni tecniche veramente 
scadenti. 

Si è cambiato l'allenatore, 
(e Toneatto ha provato ieri 
a cambiare panchina andan­
do a sedersi dalla parte soli­
tamente occupata dai genoa­
ni, ma è ovvio che non ba­
stano certe cabalistiche super­
stizioni a mutare le cose) e la 
Sampdoria continua nella sua 
linea veramente preoccupan­
te. Ne è scaturita una gara 
veramente povera, tale da far 
rimpiangere, in alcuni casi, 
certe dispute tra scapoli ed 
ammogliati, consentendo cosi 
agli avversari prima di rinfran­
carsi e pensare di poter cen­
trare il loro obiettivo inizia­
le di un onorevole pareggio e 
poi di tentare adirittura la vit­
toria, puntualmente raggiunta. 

I blucerchiati dovevano ri­
nunciare ad Arnuzzo (squali­
ficato) e Roselli (infortuna­
to) ma non bastano queste as­
senze pur di rilievo a giustifi­
care una prestazione cosi de­
ludente come quella che li 
ha visti sconfitti in casa del 
Matera: una «ola conclusione 
nella porta degli ospiti è vera­
mente troppo poco. E si era 
avuta all'ir con un gran ti­
ro di Caccia, respinto dall'in­
crocio dei pali con Casiraghi 
nettamente battuto. Ila si era 
trattato di una semplice fiam­
mata, cosi come fiammelle 

flèbili erano state due serpen­
tine di Chiorri al 32' e 37'; il 
giocatore aveva fallito in pre­
cedenza, al 21', la deviazione 
su un bel lancio di Genzano, e 
si è poi gradualmente spento, 
sparendo completamente dal­
la scena; non solo per l'arci­
gna guardia cui lo sottopone­
va Beretta. '•• "' 

La crònaca è veramente 
scarna, soprattutto perchè i 
blucerchiati non riuscivano 
mai ad orchestrare un'azione, 
a creare i presupposti per 
mettere un loro uomo in con­
dizione di concludere. Il Ma­
tera, da parte sua, mirava a 
limitare i danni,-a tentare 
qualche sortita in contropie­
de con l'esperto Picat Re e 
Pini, cui,dava man forte Flo­
rio, autore di alcune serpen­
tine nella disorientata retro­
guardia sampdoriana. Cosi al 
16', su angolo per il Matera, 
Garella doveva bloccare una 
conclusione di Florio 

E si giungeva alla ripresa 
senza ulteriori azioni di rilie­
vo: al 7' del secondo tempo, 
poi, vi era un brutto fallo di 
Talami ài danni di Bussalino 
che doveva lasciare il campo 
in barella .per una forte con­
tusione al ginocchio destro: al 
suo posto di libero arretrava 
Picat Re. mentre in attacco 
entrava Raffaele. Si riprende­
va a giocare dopo 4 minuti e 
il Matera si faceva baldanzo­
so. Cosi al 12' De Lorentis si 
produceva in una bella incur­
sione in area 

Reagiva la Sampdoria con 
un tiro di Genzano, servito da 
Pezzelia, al 15', respinto da 
Casiraghi, méntre al. 20' si 
aveva l'azióne decisiva. Anco­
ra una puntata in avanti del 
Matera con De Lorentis, osta­
colato in area da Caccia. L'ar­
bitro era.a due passi: ci pen­
sava un po' poi decretava il 
rigore che Raffaele trasfor­
mava. 

Sergio Veccia 
' . ' . ' • < • 
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Serie « B » 
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CLASSIFICA SERIE «B» 

* 

COMO 

PALERMO 
L. VICENZA 
ATALANTA 
•ARI 
SPAL 

MONZA 
PISTOIESE 

CESENA 
TARANTO 
PISA 
LECCE 

VERONA 
SAMPDORIA 

TERNANA 
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3 1 
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0 3 
3 0 
3 2 
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2 1 
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3 2 0 
2 1 2 
2 1 1 
1 2 2 
1 2 2 
2 1 1 
1 2 2 
1 2 2 

2 0 3 
2 3 0 
1 3 1 
0 2 2 
1 2 2 
2 1 2 
0 1 4 
1 3 1 
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0 0 5 •• 
0 2 3 
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10 7 
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5 11 
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12 14 
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5 13 
4 10 

RISULTATI E CLASSIFICHE 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Atena»* la Navata 2-1; Alata >rv* rawoCf*-
m«k«M (rinriata); ' FoHlRIwiiiii 4-3; Lacea4N«Qaaa 2-1; 

2-1; Sant'Amata LiaTafmi Piiranr 1-0; 
4-0; Rintana T m i 3-0; Triaatfna-Travf-

tù04t. • - / • . • - -l: •• . 

GIRONE > B » 
lawia Mama»anW 2-1; 
tana 2-1; EiRnall-Lherno 0-0; 
Tara*» 0-0; Tarria No carina 0-0 

M ; 2 4 ; Ca-
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GIRONE « A » : Tilwfpta«JwtJ 12; Ommmmm • Vanna 11; -
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SERIE «B» 

Maiara-SaawBajnaalatiaaa; Palai ma V. Wh 
Spai tacca; Tanna» diana; Terna» 

SERIE « C I » 
« A » : 

»; Cnmmmm4Hmitwf; Perii-

»; T i i i h i R a j a l m ; Vanaa-Trh> 

« B »: Ancnnilana Tfirfa; 
; Canniibam Empiii; Taanja Cwa 

; Salani4*Mia-Ma« 
;Ta 

È tutto di Scala ri-0 
dell'Atalanta sul Parma 

MARCATORE: Scala al 35' s.t. 
ATALANTA: Memo; Mei, FUIssettl; Reali, Va-

vaasorl, Rocca; SchlncagUa, Bonotni (dal 
19' s.t. Zambettl), Scala, Festa, Bertusso. 
(N. 12 Alessandrelli, n. 14 Toriato). 

PARMA: Boranga; Matteonl, Baldonl; Zucche­
ri, Agretti, Parlanti; Scarpa, Mongardl, Ca-
saroli, Toscani, Torresani. (N. 12 ZanineUl, 

• n; 13 Fòglia, n. 14 Bone!). 
ARBITRO: Castaldi di Vasto. 

Ammoniti: Torresani, Zuccheri, Festa, Bo­
ranga, Matteonl. ....... - . »..,,,.•.. 
BERGAMO — (g^.) - Solo a dieci minuti dal 
termine l'Atalanta ha avuto ragione, grazie 
a una fucilata di Scala su calcio di punizione 
forse deviato dalla barriera, di un coriaceo 

e grintoso Panna. I bergamaschi hanno attac­
cato per quasi tutta la partita ma in modo 
inconcludente. 

Per contro il Parma, con ficcanti, anche se 
isolati contropiede, ha tenuto sempre in stato 
di allarme una sbadata difesa atalantina; 
buon per gli orobici che Casaro», all'inizio 
del secondo tempo, su corta respinta di 
Memo dopo un tiro di Toscani, ha clamoro­
samente bucato il pallone a due passi dalla 
porta sguarnita. 

Due punti certamente meritati dall'Atalan-
ta, la quale però ha denunciato gravi limiti 
nelle sue punte e ancor più gravi limiti negli 
schemi di gioco. Nonostante il gran prodi­
garsi di Scala ben poche sono state le azioni 
vinte in profondità dai nerazzurri. 

Sta stretto al Bari 
l'1-l con il Cesena 

MARCATORI: al 1' s.t. Chiarenza (B), al 32' 
s.t. Benedetti (C). 

BARI: Grassi; Punzlano, Frappampina; Sas­
so, Carati, Belluzzl; Bagnato, Tavarllll, Chia­
renza, Bacchia, Libera (dal 1' s.t. Gaudino). 
(N. 12 Venturelll, n. 13 Manzin). 

CESENA: Becchi; Benedetti, Ceccarelli; Riva, 
Oddi, Morgantl; De Bernardi, Maddé, Gorl, 
Valentin!, Speggiorin (dal 26' s.t. Budellac-
ci). (N. 12 Settlnl, n. 13 Boninl). 

ARBITRO: Parussini di Udine. 
BARI — (g.d.) • Bari e Cesena hanno dato 
vita ad una bellissima partita di fronte ad 
un pubblico eccezionale (oltre 25 mila spet­
tatori). Il risultato di parità è senz'altro 
giusto, ma sta stretto al Bari che avrebbe 
potuto concretizzare almeno due gol di scarto 
se il suo attacco fosse stato più pratico e 
risoluto. 

I dati riassuntivi danno la fotografia esatta 

della gara: 14 angoli a 2 a favore del Bari, 
ammonito Gorl ed espulso Morgantl del Ce­
sena, al 22' del secondo tempo, per proteste 

Il gol del vantaggio del Bari è stato se­
gnato al 1' della ripresa, con Un colpo di 
testa di Chiarenza che ha superato Recchi di 
precisione, 

Il Cesena ha cominciato, a questo punto, 
a macinare tentativi su tentativi, aprendo nel 
contempo varchi ai contropiedi baresi, falliti 
per poco. Al 17' i romagnoli hanno l'occa­
sione buona per pareggiare con Ceccarelli 
che spedisce un pallone insidioso in area, 
agganciato in rovesciata da Riva che colpisce 
debolmente e Grassi può parare. Poi dopo 
l'azione del rigore non concesso, il Bari sciu­
pa al 27' l'occasione del raddoppio con Gau­
dino che, superato il portiere, si lascia anti­
cipare da Oddi. Cosi al 32' viene il pareggio, 
meritato, del Cesena e su una punizione bat-
t»tf\ da MpHdé *ntra Benedetti che tutto solo 
di testa infila Grassi. ' ii *. 

Allo scadere il Verona 
cede alla Pistoiese (1-0) 

MARCATORE: Cesati al 44' s.t. 
PISTOIESE: Moscatelli; Salvatori, Borgo; 

Musli, Berni, Lippi; Guidolln (dal 31' s.t. 
LuppU, Frustalupl, Saltuttl, Rognoni, Ce-

. seti. (N. 12 Vieri, n. 13 La Rocca). 
VERONA: Soperchi; Mancini, Fedele; Trlcel-
•> la, Gentile, Brilli; Capuzzo, Piangerell!, 

D'Ottavio (dal 15' s.t. Bergamaschi), Ben-
Cina, Vignola. (N. 12 Paese, n. 14 Oddi). 

PISTOIA. — (s.b.) - In una grigia, buia e 
fredda giornata di novembre di fronte a set­
temila infreddoliti spettatori, la Pistoiese ha 
ottenuto la sua seconda vittoria consecutiva. 

Questa volta la vittoria è arrivata quando 
ormai nessuno più l'aspettava, in un mo­
mento in cui i locali stavano spendendo le 
ultime energie per non vanificare le este-. 
nuanti fatiche sostenute nei precedenti 88'. 

La partita era iniziata con il Verona che 
cercava di spingersi in avanti alla ricerca 
del colpo a sorpresa; gli ospiti però ben pre­
sto si accorgevano che la loro tattica pre-

. stava il fianco alle insidiose controffensive 
dei locali e per questo motivo specie nella 

' ripresa i gialloblù si sono riversati in massa 
' nella propria metà campo alla ricerca dello 

zero a zero, v- • -v 
I veronesi sarebbero riusciti nel loro inten­

to (anche con notevole affanno) sé proprio 
allo scadere Cesati non avesse trovato uno 
strepitoso stacco vincente • - • • 

Vediamo la rete. E* il 44' del secondo tem­
po Lippi spara un gran tiro che Superchi 
con un prodigioso intervento devia in ango-

' lo. Dopo il calcio dalla bandierina si accende 
una mischia furibonda. Il pallone giunge a 
Frustalupi che rimette al centro. Cesati salta 
più in alto di tutti e schiaccia a rete. 

t <f 

fa tuia i^inza Fl^l 
tra Spai e Brescia 

MARCATORI: Ferrara (S) al 22' e Podàvini 
(B) al 45' p.t. (su rigore). 

SPAL: Renzi; Cavasln, Ferrari; Aloiero, Fab­
bri, Tagliaferri; Rampanti, Rossi, Gibellinl, 

•-' Criscinunni, Ferrara. (N. 12 Bardin, n. 13 
' OgUari, n. 14 Grop). 

BRESCIA: Malgiogiio; Podàvini, Galparoli; 
Gold», Leali, Biagioi; SalYioui, De Bissi, 
Matti, Mescili, Zigoni (dal 32' del s.t. IachJ-

ni). (N. 12 Bertoni* n. 13 Bettinelli). 
ARBITRO: Materassi di Firenze. 
FERRARA — (ijn.) - L'abbondante pioggia 
caduta negli ultimi giorni, ha notevolmente 
falsato l'andamento di gioco fra Spai e Bre­
scia, due compagini — per opposti motivi 
di classifica — alla ricerca di punti. 

Il risultato finale, spartizione equa, non fa 

, una grinza: i padroni di casa hanno spinto 
. come forsennati arrembando per tutta la pri­
ma parte della gara, trovando verso il 20' il 
tiro risolutore di Ferrara, ma. si sono poi 

- fatti raggiungere sullo scadere' dei 45' da un 
. indiscutibile rigore causato da Ferrari su 

Salvioni e calciato con prepotenza da Podà­
vini. .; .. .,,/• . , , .. 4.-., ... .-

La truppa di Gigi Simon! ha comunque di­
mostrato di non meritare il posto in classi­
fica che attualmente occupa: uomini come 
Guida, Salvioni, Mutti e, perché no, Zigoni 
sanno battersi in campo con astuzia e deter­
minazione. Sul versante opposto, una Spai 
pimpante, battagliera ma un pizzico sfortu­
nata nelle conclusioni a rete (legnata sopra 
la traversa al 25' della ripresa di Ferrara col 
risultato ancora aperto sull'I a l ) . 

Primo successo della Samb: 
2-0 contro la Ternana 

MARCATORI: p4. al 6' Romiti; s.t. al 30' 
CMmentl so rigore. 

SAMBENEDETTESE: Tacconi; Sansone, Ca­
gni; BaccL BogonL Taddei; Ripa, Vigano, 
Romiti, Cfaimenti, AngelooL (N .12 Pigino, 
n. 13 Ceccarelli, n. 14 Corvace). 

TERNANA: Mascella; Codogno, Dall'Oro; 
Ratti, AfldreaBza, Lefaari; Birignai, Stefa­
nelli, BOardl, Vichi (al 1' del s.t. Tarla), 
•amena. (N. 12 AUbenJ, u. 14 Galasso). 

ARBITRO: FaccUn di Udine. 
SAN BENEDETTO — (es.) - La Samb con 
pieno merito batte la.Ternana e coglie la 
sua prima vittoria stagionale. 

Nella ripresa al 14' la Ternana perde uno 
dei suoi migliori uomini, Bilardi che cade 
male, dopo avere impegnato Tacconi di testa 
ed esce dal campo in barella, pare per es­
sersi lussato una spalla. 

La Samb, nel primo tempo, teneva in 
avanti fisso il solo Romiti ma da ogni lato 
del campo un rossoblu era pronto ad inse­
rirsi dalle retrovie sfruttando con accortezza 
le fasce laterali. Proprio da una' di queste 
azioni, dalla sinistra su punizione d'atterra­
mento di Ripa al 6', batteva lo stesso Ripe, 
testa di Romiti, veniva la prima rete dei 
marchigiani. Al 23' sempre del primo tempo, 
Bilardi impegna Taddei a salvarsi in angolo 
con un gran tuffo. Mentre al 33' e al 43' Ma­
scella sfodera la sua bravura salvandosi en­
trambe le volte in angolo su tiri di Chimenti 
e Angeloni. 

La ripresa è stata caratterizzata dall'infor­
tunio già descritto, del bravo Bilardi e dal 
rigore per fallo di mani, seppure involonta­
rio di Ratti al 30' che Chimenti trasforma 
magistralmente in rete. 

t\iv. 

Arbitro 
assediato 

negli spogliatoi 
a Carrara 

CARRARA — Inqualificabili 
episodi di. violenza nel cor­
so della partita di C-2 Car-
iareae-Spesia, finita con tre­
dici minuti d'anticipo con la 
vittoria degli ospiti per tre 
reti a una. La squadra loca­
le è stata raggiunta, suDl-l, 
all'inizio della ripresa e il 
gioco si è fatto pesante, co­
stringendo l'arbitro ad espel­
lere ben tre giocatori della 
Carrarese. 

La situazione è degenerata 
quando lo Spezia è andato 
in gol altre due volte. Al­
cuni scalmanati hanno divel­
to le reti di protezione e in­
vaso fl campo nonostante l'in­
tervento della fona pubblica. 
L'arbitro, Fausto Meschini di 
Perugia, è fuggito negli spo­
gliatoi, ma pare che prima 
di arrivarci sia stato colpito 
a pugni e calci: mancavano 
ancora tredici minuti al fi­
schio di chiusura. 

Mentre scriviamo il diret­
tore di gara si trova ancora 
assediato negli spogliatoi. 

À Finto su Ferrari 
il rally di Monza 

MONZA — a p.) - Pinto-Pe-
nariol, sulla Ferrari 306 sono 
ruisciti a vincere il secondo 
rally intemazionale di Monza. 
I due alfieri della scuderìa 
Padova-Corse hanno faticato 
non poco a portare all'arrivo 
la loro vettura che ha corso 
le ultime tre prove di veloci­
tà senza la seconda e terza 
marcia per un guasto al cam­
bio. Al posto d'onore si è 
piazzata & FIAT 131 Alitalia 
di Bettega-Perissinot autori di 
una gara regolare e senza pro­
blemi mentre terzi si sono 
piazzati PregUasco-Reisoli che 
con l'Alfetta dell'Antedetta 
hanno vinto la categoria tu­
rismo gruppo 2. Dopo il mon­
zese Cola, quarto con la Stra-
tee, si sono piazzati Montat­
elo pure su Stratos e Cane 
con la 131 della scuderia No-
volan. 

n rally che si è svolto tut­
to all'interno del parco di 
Monta è stato più duro del 
previsto e solo 27 dei 63 par­
titi hanno ultimato le 12 prove 
speciali di velocità che erano 
in parte su terra e in parte 

su asfalto. Numerosi i ritiri 
per uscita di strada, tra que­
sti il più clamoroso è stato 
quello di Tony-Mannini che 
erano saldamente al coman­
do con la Stratos-Pioneer, poi 
quello di Canarriga con la 
Porsche quando era in secon­
da posizione e quello di San­
dro Cola con la Stratos. Da 
ricordare anche il ritiro di Ba­
gna che ha letteralmente di­
strutto la Stratos Rossignol 
rimasta incastrata e capottata 
tra due piante. 

La vittoria di Finto con la 
Ferrari è stata partlcoUrmen-
te significativa per la casa 
modenese che fino ad.oggi a-
veva seguito molto passiva­
mente i rally. 
OaaaatteB l i ami ali aaaaaaam: 

1. mrrO-nCNAaiOL (Panari); 
i. B e t t y P i ih jn i l f i l i ) a ITT' : 

a rw; 4. Cala Briga»»!! ( b a ­
d i Stratta) a S*9f; S. Maialai 

(laada 9tr***a) a VI»"; «. 
*e« (fiat) a. W ; 7. 
feaMai (Atte t e a m ) a 

W ; «- FU aali OaHI (Laici* 
agata») a S*M": ». ftajaNI-Maaal 

< Strana) V «;4»". . * 
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